
TRIESTETRIESTE

MAREE
Alta: ore 1.59 +34 cm

ore 12.47 +6 cm
Bassa: ore 8.24 -6 cm

ore 19.16 -32 cm

DOMANI
Alta: ore 2.49 +35 cm
Bassa: ore 10.01 -12 cm

INQUINAMENTO

Un giovane ufficiale dei paracadutisti in licenza per le vacanze è morto ieri mattina in un incidente all’uscita della galleria di Montebello

Si schianta con il motorino contro un albero
Cristian Pertan, 31 anni, capitano della Brigata Folgore, era un veterano delle missioni in Kosovo

IL SANTO
San Basilio

IL PROVERBIO
La fantasia è il riposo del-
l’anima.

TEMPO
Temperatura: xx,x minima

xx,x massima
Umidità: 00 per cento
Pressione: 10xx,x in diminuzione
Cielo: sereno
Vento: 00,0 km/h da E-N-E
Mare: xx,x gradi

Frazione Pm10 delle Polveri sottili (max 55 �g/m3)

Piazza Libertà �g/m3 8
Via Carpineto �g/m3 8
Via Pitacco �g/m3 7
Via Svevo �g/m3 7
Via Tor Bandena �g/m3 4
Muggia �g/m3 8

Ossido di carbonio CO mg/m3 (massime concentrazioni medie orarie sulle otto ore, max 10 mg/m3)

Piazza Libertà mg/m3 0.8

Via Battisti mg/m3 1.1

Piazza Vico mg/m3 1.2

Via Carpineto mg/m3 0.2

M. S. Pantaleone mg/m3 0.2

Via Pitacco mg/m3 0.5

Via Svevo mg/m3 0.6

Via Tor Bandena mg/m3 0.3

Muggia mg/m3 0.9

S. Sabba mg/m3 0.1

Nuova speranza per un piccolo di cinque anni affetto da anemia falciforme: operazione eseguita l’ultima notte del 2004

Staminali, trapianto d’eccezione al Burlo
Bambino curato con le cellule prelevate dal cordone ombelicale della sorella

Si chiama anemia falcifor-
me, è una malattia genetica
del sangue, è ereditaria, pro-
voca crisi di dolore e compli-
canze che possono interessa-
re tutti gli organi. La spe-
ranza di vita media nei casi
riconosciuti e trattati non
supera i vent’anni. Non esi-
stono cure, se non palliati-
ve.

Per un bambino di cinque
anni affetto da una forma
grave di questa patologia,
l’inizio del 2005 ha però por-
tato la speranza. La sera del
31 dicembre il piccolo, la cui
famiglia originaria della Ni-
geria risiede da anni nel
Friuli, è stato sottoposto a
un trapianto di cellule stami-
nali cordonali al Centro tra-
pianti della Clinica pediatri-
ca del Burlo. Un evento ecce-
zionale, come lo definisce il

direttore scientifico del-
l’ospedale infantile Giorgio
Tamburlini: di trapianti di
questo tipo se ne conoscono
a oggi undici nel mondo.

L’intervento è stato realiz-
zato dall’équipe diretta da
Marino Andolina, di cui face-
vano parte Marco Rabusin,
il medico della Oncoematolo-
gia pediatrica che da un an-
no e mezzo seguiva il bambi-
no, e Natasha Maximova.
L’intervento, in se stesso
semplice, è stato però frutto
di un lavoro di preparazione
lungo e di altissimo livello
scientifico, che ha coinvolto
le componenti clinica e labo-
ratoristica dell’istituto in
«un complesso di funzioni
che non è affatto banale tro-
vare in un unico centro», sin-
tetizza Tamburlini parlando
di «eccellenza assistenzia-
le».

La speranza per il bimbo
è nata cinque mesi fa, quan-
do nello stesso ospedale è ve-
nuta alla luce la sua sorelli-
na. Da parte dei genitori
non si è trattato di un conce-
pimento strumentale, preci-
sa Tamburlini, finalizzato
cioè a curare il primogenito.
I coniugi erano comunque
stati informati del fatto che
una delle possibilità terapeu-
tiche era costituita dal tra-
pianto di cellule prelevate
dal sangue del cordone om-
belicale della sorellina.

Ben prima della nascita
di quest’ultima, dunque, i sa-
nitari del Burlo hanno ini-
ziato a lavorare in questa di-
rezione. Innanzitutto una
villocentesi, tecnica di dia-
gnosi prenatale, ha permes-
so di accertare l’assenza di
malattia nella nascitura. An-

che la fortuna ha giocato un
suo ruolo: le cellule della pic-
cola sono risultate essere
perfettamente compatibili
con quelle del fratello. Dal
cordone ombelicale della
bambina sono così state trat-
te le cellule staminali, crio-
conservate poi in attesa che
il paziente fosse considerato
pronto per il trapianto. Nel-
le scorse settimane, prima
di realizzare l’intervento, il
bambino è stato sottoposto a
chemioterapia per «annulla-
re» il midollo malato così da
renderlo pronto a recepire le
cellule staminali.

L’altro ieri infine il tra-
pianto. Sull’esito dell’opera-
zione i sanitari si potranno
pronunciare nel giro di un
paio di settimane, periodo
entro il quale si capirà se le
cellule trapiantate saranno

state in grado di «sostituire»
quelle originarie, malate,
producendo così globuli nor-
mali.

Tra le possibilità di riget-
to (possibilità peraltro conte-
nute) e la terapia intensiva
cui il piccolo dovrà essere
sottoposto, le incognite non
mancano. Ma se tutto andrà
bene, se cioè risulterà ripri-
stinata almeno parzialmen-
te la capacità di produrre
globuli sani, il piccolo potrà

condurre una vita normale.
E potrà essere considerato
guarito. Secondo Marino An-
dolina le possibilità di suc-
cesso completo sono «novan-
ta su cento». E Tamburlini
sottolinea come l’intera ope-
razione risulti caratterizza-
ta da «modelli assistenziali
rispettosi dei diritti e delle
prerogative del bambino e
della sua famiglia, che con-
sentono di ridurre al mini-
mo i tempi di ospedalizzazio-

ne con la prosecuzione delle
cure a domicilio».

Come si diceva, il piccolo
paziente di origine nigeria-
na era seguito dal Burlo già
da un anno e mezzo. La ma-
lattia da cui è affetto, l’ane-
mia falciforme, è comune so-
prattutto in Africa occidenta-
le e si ritrova in popolazioni
del Mediterraneo, inclusa la
Sicilia. Con l’aumentare del-
la popolazione immigrata
sta però salendo anche il nu-
mero di piccoli ammalati nel-
la nostra regione: lo stesso
Burlo segue alcuni pazienti
affetti da forme più o meno
gravi di questa patologia. E
poco più di un mese fa l’ospe-
dale ha organizzato un mee-
ting regionale di aggiorna-
mento su diagnosi e terapie
della malattia con tutti i pe-
diatri della regione.

Paola Bolis

Cronaca della città

Cristian Pertan, 31 anni, ca-
pitano dei paracadutisti e
veterano del Kosovo, è mor-
to all’alba del nuovo anno in
un assurdo incidente strada-
le. Pertan, che viaggiava a
bordo di un ciclomotore Ga-
relli Vip 50, all’uscita della
galleria di Montebello è an-
dato a sbattere contro uno
degli alberi che delimitano
via Salata. I sanitari del
118, arrivati sul posto con
un’ambulanza e un’auto me-
dicalizzata, hanno fatto di
tutto per rianimarlo. Ma
l’impatto contro l’albero era
stato troppo violento, deva-
stante, e a causa delle ferite
riportate il giovane capita-
no, un professionista del-
l’Esercito che aveva affron-
tato le missioni più rischio-
se, non ce l’ha fatta.

L’incidente è avvenuto
verso le 6.30. Pertan aveva
cenato in una pizzeria con
alcuni amici, poi era andato
a salutare l’arrivo del 2005
in Piazza dell’Unità. Alle
prime luci del mattino sta-
va tornando a casa, in via
Paisiello 5/6, dove vivono i
suoi genitori, Mario ed El-
sa. Cristian Pertan, che pre-

stava servizio nella Brigata
Folgore a Pisa, si trovava a
Trieste in licenza per tra-
scorrere le vacanze di Nata-

le in famiglia. I suoi genito-
ri avevano passato il Capo-
danno in Croazia, a casa del-
la madre di Elsa.

Le cause dell’incidente so-
no ancora al vaglio dei cara-
binieri del nucleo radiomobi-
le di via dell’Istria, che han-
no effettuato i rilievi. Dai
primi accertamenti risulta
che il giovane ufficiale, una
volta attraversata la galle-
ria di Montebello, ha perso
il controllo del motorino ed
è uscito di strada, andando
a sbattere violentemente
contro uno degli alberi ai al-
ti della carreggiata. In quel
momento il traffico era scar-
so, e la polizia tende a esclu-
dere il coinvolgimento di al-
tre vetture. I genitori di Per-
tan sono stati avvertiti dai
carabinieri in tarda matti-
nata, al loro ritorno dalla
Croazia. «Mio figlio - ha det-
to la madre distrutta dal do-
lore - aveva scelto un me-
stiere pericoloso. Lo sapeva-
mo ed eravamo preparati;
ma morire in questo mo-
do...non potrò mai farmene
una ragione». La notizia del-
l’incidente si è sparsa in
fretta fra gli amici e i cono-
scenti, e anche fra i commili-
toni tuttora impegnati in
Kosovo. «Abbiamo fatto l’Ac-
cademia insieme, eravamo
molto amici», ha detto al te-
lefono da Prizren il capita-
no Caludio Moruzzi, del
187˚ reggimento, una delle
unità militari che compongo-

no la Riserva strategica del-
la Nato per i Balcani.

Ufficiale di carriera nella
Brigata Folgore, Pertan era
entrato all’Accademia mili-
tare di Modena del 1994,
aveva frequentato anche la
Scuola di guerra a Torino e
a partire dal 1999 aveva

partecipato a tre missioni
in Kosovo. Più volte aveva
effettuato interventi operati-
vi ad alto rischio.

E fra l’ultimo dell’anno e
la giornata di ieri si sono ve-
rificati altri due incidenti
stradali che hanno coinvolto
altrettanti scooteristi, rima-

sti feriti. Il primo si è verifi-
cato venerdì pomeriggio in
pieno centro città, fra via
Valdirivo e l’incrocio con via
Roma. Per cause in corso di
accertamento da parte della
Polstrada si sono scontrati
un’auto e un motorino gui-
dato da un triestino di 30

anni (del quale non sono sta-
te fornite le generalità). Il
centauro, sbalzato a terra
dall’urto, è rimasto grave-
mente ferito, ed è stato tra-
sporttao all’ospedale di Cat-
tinara dove è stato accolto
in prognosi riservata. L’inci-
dente ha provocato forti ral-
lentamenti al traffico. Per
un paio d’ore la circolazione
nel Borgo Teresiano è stata
prsticamente bloccato.

Traffico rallentato anche
per un altro incidente fra
uno scooter e un’auto, en-
trambi condotti da donne,
accaduto ieri pomeriggio al-
le 15.15 in Viale Miramare.
Secondo i primi accertamen-
ti della polizia stradale,
uscendo dal parcheggio al-
l’altezza del «Befeed» a bor-
do del suo scooter Kimco
150, R. L., 38 anni di Trie-
ste, è stata urtata dal Vo-
yager Chrysler condotto da
G. R., 53 anni di Salerno e
residente a Duino. Solo la
scooterista (trasportata a
Cattinara da un’ambulanza
del 118) ha riportato lesioni
lievi, ma le conseguenze più
pesanti sono state per il traf-
fico di rientro in città: la fila
di auto si è presto allungata
fino all’hotel Riviera, ci so-
no volute alcune ore perchè
tutto tornasse alla normali-
tà.

Pietro Spirito

OGGI
Il Sole: sorge alle 7.46

tramonta alle 16.33
La Luna: si leva alle 23.27

cala alle 11.24

1.a settimana dell’anno, 2 giorni
trascorsi, ne rimangono 363.

Coinvolte le componenti
clinica e laboratoristica
dell’istituto. Sinora solo
undici gli interventi
di questo tipo registrati
in tutto il mondo

Il Burlo è stato teatro di un intervento d’eccezione.

Marino Andolina

Augura alle sue

affezionate clienti
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Centauri sono rimasti fe-
riti in via Valdirivo e via-
le Miramare

Cristian Pertan, il militare morto ieri mattina.

Il luogo dell’incidente. Il giovane ufficiale si è schiantato contro l’albero. (Foto Tommasini)
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